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ci ha già precedut i f r a quei mont i colla 
sua Pro Emigratiti. 

LUZZATTO R I C C A R D O . Bravo! b ravo! 
e pa r l a t e di la icizzare con Bonomell i ! 

M O R A N D O . Si, caro collega, par lo di 
laicizzare e non sono per nulla in contra-
dizione; lodo cioè l 'opera car i ta tevole , pre-
veggente di monsignor Bonomelli; ma in 
par i t empo spingo a p p u n t o lo S ta to ad 
occuparsi d i r e t t a m e n t e de l l ' impor tan te que-
st ione perchè, per laicizzare bisogna fare e 
d imos t ra re di saper fa re bene. 

Confido a d u n q u e che il Governo alle pro-
messe fa rà seguire i f a t t i e r ingrazio l 'ono-
revole Pompi l j so t tosegre tar io di S ta to . 

P R E S I D E N T E . Non essendo presente 
l 'onorevole Colajanni , si considera r i t i r a t a 
la sua in ter rogazione al ministro dell ' in-
terno, « sulla uccisione del professor Rossi 
in Napol i ». 

Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e degli onorevoli 
Sinibaldi , Ciappi, - Miliani, Umani , . Fani , 
Fazi, Raccuini e Valeri al ministro d'agricol-
tu ra , indus t r i a e commercio, « per sapere 
quando e come in t enda man tene re l ' im-
pegno assunto nella t o r n a t a del 23 giugno 
1906 di p re sen ta re un disegno di. legge per 
l ' i s t i tuz one del credi to agrario ne l l 'Umbr ia 
e nelle Marche ». 

I l pr imo f i rmatar io non è presente, ma 
è presente però l 'onorevole Raccuini , e per-
ciò l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
l ' agr icol tura , indus t r ia e commercio ha fa-
coltà di r i spondere a ques ta interrogazione. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato'per 
Vagricoltura, industria e commercio. L 'azione 
del Ministero di agr icol tura per dar v i ta 
al credito agrario nelle Marche e nel l 'Um-
bria è s t a t a assidua ed intensa; e, siccome 
non si poteva creare una is t i tuzione nelle 
Marche, e ne l l 'Umbr ia nello stesso modo 
come sorse ed opera nel Lazio, senza ricor-
rere alle Casse di r i sparmio, che sono gli 
i s t i tu t i p r o p r i a m e n t e indicat i per questo 
genere di operazioni , così il Ministero ha 
insist i to presso le Casse di r i sparmio di 
quelle regioni perchè contr ibuissero, cia-
scuna nei l imi t i della propr ia potenzial i tà 
economica, a cos t i tu i re un fondo comune 
per dar v i ta al nuovo i s t i tu to . 

A meglio combinare questa azione, il 
Ministero h a i nde t to una r iunione, chia-
mandov i i r a p p r e s e n t a n t i delle varie casse 
per met te rs i d ' accordo circa le modal i tà è 
la en t i t à del concorso. 

Come l 'onorevole Raccuini stesso sa, la 
adunanza , alla quale par tec ipò anche, in 
r app re sen t anza del Ministero, il commenda-

tore Magaldi, i spet tore generale del Credito, 
ebbe luogo il giorno 8 corrente in Ancona. 

Ma i r i su l ta t i , pu r t roppo , non fu rono 
molto confor tan t i , perchè gli i s t i t u t i mag-
giori, pur dichiarandosi disposti ad eserci-
ta re il Credito agrario, anzi d imost rando, 
alcuni di essi, di esercitarlo già da t empo 
ed anche con qualche fo r tuna , si r if iuta-
rono asso lu tamente di concorrere alla co-
s t i tuzione del fondo per la creazione del 
nuovo i s t i tu to ; il quale so l tan to po t rebbe 
e q u a m e n t e distr ibuire il credito, diffonden-
dolo dove più-se ne sentisse il bisogno, e 
f ru i re di quei van taggi f inanziar i che diffi-
ci lmente il Governo po t rebbe concedere 
alle Casse di r i sparmio sulla semplice as-
serzione che esse f anno il credito agrario. 
Se ques ta difficoltà non è piccola per le 
Marche, dove le Casse di r i sparmio sono 
numerose e dispongono di circa 60 milioni 
di depositi , è assai maggiore per l 'Umbr ia , 
dove le Casse di r i sparmio sono in numero 
più l imi t a to e non hanno che 22 milioni 
di deposit i . 

D a t a ques ta si tuazione, il r isolverla non 
è facile ; bisogna cercare nuove vie, esco-
gi tare nuovi p rogrammi , avvisare nuovi 
procediment i . 

T u t t a v i a assicuro l 'onorevole Raccuini 
e gli al tr i in te r rogant i che il Ministero, mal-
grado queste difficoltà del primo momento; 
non in tende a f fa t to di venir meno al do-
vere assunto , ed ha il fe rmo proposi to di 
a t t u a r e in qualsiasi modo il credito agrario 
nelle Marche e nel l 'Umbria . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Raccuini per dichiarare se sia 
sodisfa t to . 

R àCCUINT. Della r isposta cortese e bene-
vola dell 'onorevole sot tosegretar io di S ta to 
potrei d ichiararmi sodisfa t to se essa fosse 
s t a t a più precisa circa il t empo in cui il dise-
gno d i leggesarà presenta to . Noi i n t e r rogan t i 
avevamo il dovere di r ich iamare ancora una 
vol ta l ' a t tenzione del Governo sulle condi-
zioni misserime specialmente dei paesi mon-
tan i delle Marche e del l 'Umbria , dove l 'u-
sura s t rangola ogni progresso agricolo, sof-
focando le più nobili energie. 

Il cont ingente che le due regioni dànno 
alla emigrazione, l ' impover imento e il con-
seguente abbandono delle terre , debbono 
preoccupare il Governo e spingerlo a pre-
sen ta re una legge che, de te rminando 1' af-
fluenza del capi ta le a buon mercato, rav-
vivi e fecondi l ' indus t r ia agricola. 

I l avora tor i di quei paesi da gran tempo 
aspe t t ano il credito agrario ; il ministro 


